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UNA RISOLUZIONE DELLA DIREZIONE DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La lotta per la terra, per 
e per la difesa del la proprietà 

il lavoro 
contadina 

La grave situazione nelle campagne in seguito alla politica di "controriforme,, del governo 
I successi dei paesi socialisti nel campo agricolo - Rafforzare l'unità fra i lavoratori agricoli 

L'inverno trova le po­
polazioni lavoratrici delle 
nostre campagne in una si­
tuazione di nuove dillicoltà 
e di r innovata apprensione. 
Per milioni di braccianti e 
di contadini poveri, già ne­
gli anni scorsi, gli sviluppi 
di una meccanizzazione del­
l 'agricoltura, condotta sotto 
la direzione e nell ' interesse 
esclusivo delle classi privi­
legiate, l 'arresto di ogni 
politica di riforma agraria 
e il ral lentamento delle 
opere stesse di bonifica e 
di trasformazione fondiaria, 
hanno comportato una pro­
gressiva riduzione delle pos­
sibilità di occupazione, una 
pressione crescente sulle 
condizioni di lavoro e di 
vita; ed oggi, mentre la 
crisi edilizia e industriale 
tende a tar rifluire verso 
le campagne molti lavora­
tori, che in città avevano 
trovato una sia pur pre­
caria occupazione, l'azione 
padronale e governativa 
contro gli imponibili di ma­
no d'opera, contro la giusta 
causa, contro la libertà con­
tra t tuale stessa di tut te le 
categorie agricole dipen­
denti , assume il carat tere 
di un'oltensiva sistematica, 
dichiaratamente volta ad 
accelerare l 'espulsione di 
nuove decine di migliaia 
di contadini dal processo 
produtt ivo agricolo. In una 
situazione qual 'è quella del 
nostro paese, d 'al tronde. 
ove la politica agraria del 
governo Fanfani più che 
mai appare dominata dagli 
interessi dei monopoli in­
dustriali . finanziari e ter­
r ier i , anche un andamento 
relat ivamente favorevole 
dei raccolti — quale in 
complesso è stato quello 
dell 'annata ora trascorsa — 
non basta purtroppo ad as­
sicurare, con la certezza del 
lavoro e del pane, la tran­
quillità e la serenità nean­
che delle famiglie dei col­
tivatori meno disagiati, 
e che pur dispongono di 
un'azienda propria. Mentre 
sui mercati cittadini il con­
sumatore ha visto e vede 
aumentare , in conseguenza 
della politica dei monopoli, 
i prezzi del pane, delle pa­
ste al imentari , della frutta, 
degli ortaggi, del burro. 
della carne, del latte, del 
vino, in conseguenza di 
quella politica stessa, per 
questi stessi prodotti, il 
contadino ha visto e vede 
paurosamente ridotti i suoi 
ricavi; crescono, invece, per 
lui — con le spese impo­
stegli dai monopoli indu­
striali e dalla Kederconsor-
zi per gli anticrittogamici, 
per i concimi, per i carbu­
ranti , per le macchine, per 
l 'energia elettrica — gli 
oneri fiscali, assistenziali e 
consorziali, e diviene inso­
stenibile il peso delle ra te 
di prezzo e di ammortamen­
to della terra , dei canoni 
d'affìtto e di acqua, delle 
quote di riparto padronali, 
dei censi e delle decime, 
che dai frutti del suo lavoro 
preleva la grande proprietà 
terr iera. 

Per ogni famiglia, per 
ogni azienda contadina, nel 
nostro paese, lo scompenso 
fra ricavi e spese diviene 
un problema sempre più 
preoccupante; e per ogni 
lavoratore agricolo dipen­
dente il già difficile proble­
ma della quadratura del bi­
lancio familiare si complica 
per l 'aggravata e angoscio­
sa incertezza sulla possibi­
lità stessa di vedersi assi­
curato il proprio posto di 
lavoro. Con l 'entrata in 
vigore del t ra t ta to del 
«livreato comune europeo» 
e con la conseguente prima 
riduzione de! prezzo del 
grano, la crini agraria — 
che già negli anni scorsi si 
era sviluppata nei grandi 
tori di materie prime e di 
prodotti agricoli, e in pri­
mo luogo negli Stati l 'niti 
— investe in pieno anche 
il nostro paese, che è sta'.o 
inoltre privato, per l'ade­
sione dei governi clericali 
al t ra t ta to ilei MEC, per­
sino della possibilità di li­
mitare le conseguenze con 
una politica del commercio 
estero autonoma, ispirata 
agli interessi nazionali. Da 
singoli settori ove già negli 
anni scorsi le Mie prime 
avvisaglie avevano dato 
luogo a gravosi « ridimen­
sionamenti », la crisi si al­
larga ogai ai settori deci­
sivi ed a tut to il complesso 
della nostra economia agri­
cola: e ment re , col ridi­
mensionamento della col­
tura granaria, la propagan­
da governativa suggerisce 
indirizzi colturali orientati 
sulla frutticoltura o sull'al­
levamento. anche e proprio 
in questi settori la politica 
del MEC provoca i! crollo 
dv. prezzi al produt tore , 
cmr.e quello che ha col­
pito i mercati del bestiame 
e d; He mele. 

Ne! mondo socialista, che 
non conosce crisi economi­
che di sovraproduzione. la 
agricoltura ha realizzato 
newli ultimi due anni . dal­
l'URSS alla Cina, alia Ce 
coslotaecnta. alla Bulgaria. 
successi grandiosi e senza 
precedenti , che hanno por­
tato quei paesi alla testa 

della produzione agricola 
mondiale; in quei paesi — 
ove la ter ra è di chi la 
lavora — • dopo la libera­
zione dei contadini dallo 
sfruttamento e dall 'oppres­
sione capitalistica, recenti 
e profonde riforme agra­
rie, industriali e scolastiche 
assicurano le condizioni per 
un nuovo e poderoso slan­
cio del progresso agricolo 
e sociale. Ma nel nostro 
paese, ancor più che in 
altri paesi del mondo ca­
pitalistico, la crisi agraria 
generale, che si prospetta 
come grave e prolungata, è 
il dato di fatto che rende 
oggi più che mai drammati­
ca la situazione nelle no­
stre campagne: tanto più 
drammatica in quanto, col 
rifiuto dei governi democri­
stiani di soddisfare i loro 
impegni programmatici e 
costituzionali per le rifor­
me di s t rut tura , la nostra 
agricoltura si trova ad af­
frontare la crisi con le sue 
s t ru t ture fondiarie ed agra­
rie a r re t ra te sostanzialmen­
te intatte, e sulle quali sem­
pre più pesantemente, anzi, 
negli ultimi anni, si son 
venute innestando le nuove 
parassitarie sovrastrut ture 
monopolistiche e corpora­
tive. 

Nelle nostre campagne, 
pertanto, l ' aggravamento 
della crisi agraria acutizza 
all 'estremo tut te le con­
traddizioni e i contrasti 
tradizionali, minaccia di 
precipitare la soluzione 
nelle forme più esplosive, 
più dolorose per tut te le 
categorie della popolazione 
lavoratrice, e più pericolose 
por l 'avvenire stesso della 
nostra agricoltura e di tutta 
la nostra economia nazio­
nale. In nome di una po­
litica della produttività — 
che per i capitalisti si iden­
tifica con il profitto e con 
il sovraprofitto monopoli­
stico — dalla crisi i gruppi 
monopolistici ed agrari do­
minanti cercano una via di 
uscita capitalistica, che ne 
faccia esclusivamente rica­
dere i pesi sulle categorie 
dei lavoratori e dei piccoli 
produttori delle campagne. 
In nome di questa politica 
della produttività, gli agra­
ri e i monopolisti col pie-
paesi capitalistici esporta­
no appoggio ilei governo 
Fanfani, ridotto a obbe­
diente consiglio di ammini­
strazione dei loro interessi, 
finiscono di l iquidare ogni 
forma di collocamento de­
mocratico, aggravano anche 
nelle campagne le discrimi­
nazioni contro i lavoratori 
e contro le loro organizza­
zioni uni tar ie , appesanti-
scono le aggressive barda­
ture della Federconsorzi e 
degli enti corporativi, con­
ducono un'ofiensiva aperta 
contro i diritti e le conqui­
ste sindacali dei lavoratori. 
In nome di questa politica 
della produttività, i gruppi 
dominanti proclamano aper­
tamente la loro volontà di 
procedere alla espulsione 
definitiva di centinaia di 
migliaia di braccianti, di 
salariati, di compartecipan­
ti. di mezzadri, di coloni, 
di assegnatari, alla liqui­
dazione forzata di centinaia 
di migliaia di aziende con 
ladine « marginali », specie 
nelle zone di montagna, nel 
Mezzogiorno e nelle isole. 
per fondare la capacità di 
concorrenza dell 'agricoltura 
italiana sui mercati inter­
nazionali sul privilegio di 
grandi imprese agrarie ca­
pitalistiche, al tamente mec 
canizzate. che occupino un 
minimo di mano d'opera ri­
dotta a un'obbedienza ser­
vile. 

In questo quadro, il di­
chiarato rifiuto del governo 
Fanfani allo sviluppo di 
ogni politica di riforma 
OL-raria, e la sua rinunzia. 
perfino, ad ogni politica di 
effettiva difesa dell'azienda 
e proprietà contadina, si­
gnifica. da parte del part i to 
clericale, l 'aperto abbando­
no di quel ter reno sul quale 
un incontro fecondo è stato 
e resta possibile — sulla 
linea segnata dalla Costi­
tuzione repubblicana — fra 
le masse dei contadini cat­
tolici e quelle orientate dai 
moderni ideali del <-ociaìi-
smo; significa, ancor più. 
l 'orientamento su una po­
litica di vera e propria 
controriforma agraria, che 
vorrebbe consolidare ed al­
largare nelle campagne, ai 
danni delle masse dei lavo­
ratori e dei piccoli produt­
tori agricoli e di tutta la 
economia nazionale. Io stra­
potere dei monopoli e del­
la grande proprietà ter­
riera. 

A questa politica, i comu­
nisti — sulla linea indicata 
dall'VIII Congresso nazio­
nale. che ha visto la sua 
analisi e i suoi indirizzi 
pienamente confermati dal­
l 'ulteriore sviluppo della 
situazione nelle nostre cam­
pagne — contrappongono la 
politica del r ispetto e del 
la piena attuazione del pat­
to costituzionale fra gli 
Italiani, la politica di una 
riforma agraria generale 
che dia la terra a chi la 
lavora e limiti lo s trapotere 
dei monopoli terr ier i , indu­

striali e finanziari assicu­
rando la difesa e lo svilup­
po dell 'azienda e proprietà 
contadina: una politica det­
tata dagli interessi delle 
masse dei lavoratori e dei 
piccoli produttori agricoli, 
dagli interessi della nostra 
agricoltura e di tu t ta la 
nostra economia, dalle ne­
cessità di uno sviluppo de­
mocratico e socialista della 
nostra comunità nazionale. 
Alle manovre corporative, 
con le quali il governo Fan­
fani — sotto il pretes to 
della « difesa dei prodotti « 
— cerca di f rammentare 
per settori produttivi la op­
posizione delle masse alla 
sua politica, sottoponendo­
le, in ogni settore, al pe­
sante controllo dei gruppi 
dominanti; alle manovre di­
scriminatorie dei dirigenti 
clericali che tentano dj di­
videre e met tere gli uni 
contro gli altri contadini e 
orera i , i comunisti contrap­
pongono il più largo schie­
ramento unitario dei conta­
dini e di tutti i lavoratori 
della terra in stretta soli­
darietà coi lavoratori e coi 
consumatori delle città. Al­
la politica dì una falsa pro­
duttività i comunisti con­
trappongono una politica 
conseguente di difesa, in 
primo luogo, della forza 
produttiva della nostra agri­
coltura. costituita dagli no-
7/mn che lavorano la terra , 
d.ii lavoratori e dai piccoli 
produttori delle campagne, 
con la loro intelligenza ope­
rosa e con la loro esperien­
za della produzione. Nessun 
problema della nostra agri­
colture e della nostra eco­
nomia potrebbe essere ri­
solto nell ' interesse naziona­
le se, come vogliono i pa­
droni e il governo, questa 
forza produttiva fondamen­
tale della nostra agricoltu­
ra fo.^st dissipata e distrut­
ta. se centinaia di migliaia 
di lavoratori fossero cac­
ciati dalla terra per ali 
dare a ingrossare le file dei 
disoccupati nelle città. l !n 
serio slancio industriale, 
capace di assorbire la ma 
no d'opera che il progresso 
tecnico libera dalle attività 
agricole, può essere assicu­
rato solo e proprio da pro­
fonde riforme di s t ru t tura , 
che liberino il mercato e 
l'economia nazionale dai 
monopoli terr ier i , industria­
li e finanziari. Proprio in 
nome del progresso tecnico 
e di una produttività non 
falsificata, i comunisti chia­
mano le masse alla lotta 
contro la politica di contro 
riforma agraria dei padroni 
e del governo e per la di­
fesa del lavoro e della pic­
cola proprietà contadina. 
alla lotta per un colloca­
mento democratico, per lo 
imponibile di coltivazione 
e di trasformazione fondia­
ria. per H giusta causa e 
per 1 miglioramenti con­
trattuali , per la difesa dei 
piccoli produttori agricoli 
contro la prepotenza e la 
rapacità dei monopoli e de­
gli enti economici. La mo­
bilitazione delle grandi 
masse femminili — brac­
cianti, mezzadre, coltivatri­
ci dirette, assegnatane — 
è una essenziale condizione 
dj successo in questa lotta. 
1 comunisti rivendicano che 
il grave e urgente proble­
ma delle trasformazioni col­
turali sia affrontato siili;» 
base di un piano, quale 
quello previsto dal disegno 
di legge Sereni-Milillo, che 
assicuri ai lavoratori ed ai 
piccoli produttori agricoli. 
singol' o associati, i con­
tribuii necessari alla ricon­
versione della coltura gra­
naria e alla realizzazione di 
più adeguati ordinamenti 
produttivi, destinando a 
questo scopo le decine di 
miliardi sinora ogni anno 
dissipate nella gestione de­
gli ammassi da parte della 
Federconsorzi. Lo sviluppo 
delle forme più elementar i 
e più diffuse della coope­
razione agricola più che 
mai diviene la forma di or­
ganizzazione naturale e fon­
damentale dei contadini e 
di tutt i i lavoratori della 
terra nella lotta contro i 
monopoli e per le trasfor­
mazioni colturali. Una svol­
ta decisiva in questo senso 
appare o'4gi come un ele­
mento essenziale per Io 
sviluppo delle organizzazio­
ni contadine unitarie, ed 
a q-ae-ta svolta i comunisti 
sono impegnati a dare il 
massimo contributo. 

I comunisti sottolineano, 
in ogni lotta particolare, 
l'esigenza dcH'uruM della 
categoria e fra le diver-e 
categorie, e la necessaria 
convergenza delle lotte dei 
lavoratori e dei piccoli prò 
d imor i agricoli con quelle 
della classe operaia e dei 
consumatori cittadini. Que­
ste lotte si ricollegano a 
quelle per le libertà demo­
cratiche e per le autonomie 
regionali e comunali, per la 
sospensione del MEC e per 
una politica estera di pace, 
per la conquista della terra 
a chi la lavora e per la 
difesa dell'azienda e pro­
prietà contadina, per la ri­
nascita del Mezzogiorno e 
della montagna. 

Questi obiettivi non pos­

sono essere raggiunti sen­
za un potente slancio di tut­
te le lotte rivendicative del­
le masse contadine, che può 
esser realizzato solo con 
una coscienza sempre più 
chiara e diffusa del carat­
tere drammatico ch'esse as­
sumono nell 'at tuale situa­
zione, con una prospettiva 
sempre più concreta e pre­
cisa delle soluzioni di fondo 
che essi impongono. Mentre 
la riduzione del prezzo del 
grano e la crisi agraria ri­
ducono obiettivamente i 
margini disponibili per il 
t r ibuto che tutta la società 
italiana, sotto la forma del­
la rendita fondiaria, paga 
alla grande proprietà ter­
riera, assumono un nuovo 
ed urgente rilievo le lotte 
che le masse contadine deb 
bono condurre per la ridu­
zione dei canoni di affitto 
ed enfiteutici, dei censi e 
della par te padronale nel 
r iparto colonico, sicché la 
riduzione di quei margini 
non si t raduca per i conta 
dini in un nuovo <> inso­
stenibile aggravio. K' coni 
pito part icolare dei conni 
•listi contr ibuire a sviluppa­
re queste lotte in più ge­
nerale lotta per la riforma 
dei patti agrari , sulla linea 
indicata dal disegno di leg 
gè Romagnoli Santi. Nelle 
lotte per la bonifica e per 
le trasformazioni colturali. 
occorre sottolineare la in­
cessila che tale politica non 
si traduca nell 'espulsione 
dei contadini e nel dono 
gratui to di centinaia di mi­
liardi. spremuti dal contri 
buente, ai grandi agrari e 
ai grandi proprietari terrie­
ri; essa deve divenire, per 
contro — sulla linea indi­
cata dall'VIII Congresso e 
dall 'Assemblea per la rifor­
ma agraria di Firenze - -
una nuova via per l'accesso 
graduale dei lavoratori alla 
proprietà della terra, altra 
verso l 'espropria/ione dei 
proprietari inadempienti . 
at traverso l 'attribuzione ai 
lavoratori di una quota in 
terra corrispondente all'au­
mento del prezzo delle ter­
re ot tenuto col contributo 
statale nelle opere di bo­
nifica e di trasforma/ione, 
at t raverso la proprietà «Iel­
le migliorie realizzate dai 
mezzadri, dai coloni, dagli 
affittuari coltivatori. 

Queste lotte per la terra 
— come quelle per l'appli­
cazione e l 'estensione delle 
vigenti leggi per la conces­
sione delle terre incolte o 
mal coltivate, per la pro­
prietà contadina e per la 
riforma agraria — quando 
siano s t re t tamente legate 
alle lotte rivendicative im­
mediate dalle masse, pro­
pongono per esse una pro­
spettiva che può e deve di­
venire tanto più vicina e 
reale, quanto più i comuni­
sti sapranno dare il loro 
contributo alla mobilitazio­
ne «Ielle masse per la con­
quista di nuovi successi, ca­
paci di dar nuovo slancio 
e di orientare, sulla base 
di concrete esperienze, tut­
ta la lotta per la terra , che 
si sviluppa oggi in conili/io­
ni diverse da quelle <l«-Uo 
immediato dopoguerra. I.o 
sviluppo delle lotte p«-r la 
terra, necessariamente le­
gate a più generali proble 
mi di rinascita, ripropone 

il 
di 

l'esigenza di assicurare 
più largo schieramento 
tutte le forze democrat iche 
e di dar vita, sulla base 
delle situazioni locali, a 
forme organizzative quali i 
Comitati per la terra e per 
la rinascita dell 'agricoltura, 
capaci di assicurare l'atti­
va solidarietà popolare alle 
masse in lotta. 

La lotta per la conquista 
della ter ra a chi la lavora 
non potreblm tuttavia svi­
lupparsi nella situa/ione at­
tuale se non fosse congiun­
ta ad una conseguente azio­
ne per la difesa della pic­
cola proprietà contadina. 
Tale azione comporta il più 
deciso impegno dei comu­
nisti nella lotta per la «le-
mocrazia nelle mutue con­
tadine, negli Enti «li rifor­
ma, nei consorzi di bonifica 
integrale e di bonifica mon­
tana etl in tutti gli enti e 
consorzi agricoli, nello svi­
luppo «Iella coopera/ione 
libera, volontaria e mutua­
listica, ma non può esau­
rirsi in questo impegno. 
l>i fronte alla menzognera 
e provocatoria propaganda 
che i clericali svolgono tra 
i contadini, i comunisti 
debbono rispondere con un 
instancabile lavoro ulcolo-
gico che smascheri la pro­
paganda dell 'avversario e 
chiarisca ai contadini la 
prospettiva ad essi aperta 
dalla lotta per la trasfor­
ma/ione denmeratica e so­
cialista «Iella nostra società 
nazionale. L'agricoltura so­
cialista moderna, «lice la 
dichiarazione programmati­
ca delI'VIII Congresso, sarà 
fondata sulla proprietà «Iel­
la terra a ehi la lavora, 
sul progresso tecnico, su 
quelle forme di lavoro as­
sociato che i coltivatori 
stessi decideranno nel pie­
no rispetto «Iella loro vo­
lontà «; dei principi della 
democrazia. La propaganda 
socialista, basata sulle gran 
di realizzazioni conseguite 
dai contadini in HLSS e 
in tutti i paesi socialisti e 
sulla popolarizzazioni' «Iella 
nostra piattaforma della via 
italiana al socialismo, e 
oggi più che mai un ele­
mento essenziale del nostro 
lavoro nelle campagne. 

I problemi che i comuni­
sti sono chiamati ad affron­
tare e risolvere non sono 
facili. Occorre il più re­
sponsabile impegno delle 
organizzazioni del par t i to 
in ogni istanza e di tut t i 
i compagni. Bisogna saper 
realizzare una feconda col­
laborazione con i compagni 
socialisti, sia sul terreno «lei 
rapporti tra i due part i t i , 
sia nelle organizzazioni sin­
dacali e contadine. Bisogna 
saper realizzare intese e 
collegamenti, a t torno agli 
obiettivi di lotta «Ielle mas­
se bracciantili e conladine. 
con tutte le forze che si 
oppongono alla politica dei 
clericali, del monopolio e 
«lei padronato agrario. Alla 
mobilitazione di tut te le 
forze nostre e dell ' int iero 
schieramento democratico. 
e alla conquista di nuove 
e più larghe alleanze, spel­
la il compito di bat tere lo 
al taico reazionario e di an­
dare avanti, sulla via indi­
cata dalla Costituzione. 

I a d ire / ione drt PCI 
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NVOVA I1KI.1II — L'I'ulvcrsltit «iella rapitalo Indiami ha 
conferite» ul Primo ministro di (•hunu. Kwainp N'knimuh, 
la 1 .utrea di dottori* In lettere nel corso di una cerimonia 
svoltai ! alla presenza di tutto II Corpo accademico e di 
numerose personalità politiche Indiane. N'olia telefoto: 
Nkrtuuah (.secondo da sinistra) ascolta II discorso di un 
professore «lell'l'nlversltà durante la cerimonia del confe­
rimento della laurea. Il primo ministro di (ìlinna Indossa 
la toKa accademica, ed è flanelleKKia'o dal Primo ministro 
Nchru (di profilo a sinistra) e «lai vice presidente indiano 
Kailhakrlshiiail (di profilo all 'estrema sinistra) clic Indossano 

I mantell i accademici 

PER FRENARE L'INFLAZIONE GALOPPANTE 

Il governo argentino 
comprime i consumi 
T a g l i a t i i s u s s i d i g o v e r n a t i v i , r i d o t t o l ' a p p a r a t o 

b u r o c r a t i c o , l i m i t a t o il c r e d i t o - N u o v i a u m e n t i 

d i p r e z z i d e l l a b e n z i n a , f e r r o v i e e d e l e t t r i c i t à 

B U E N O S A I R E S , 30. — Il 
governo a rgen t ino , alle p r e ­
se con una s i tuaz ione econo­
mica g rav i ss ima , ha preso 
una ser ie «li p rovved imen t i 
che c o m p o r t e r a n n o una com­
press ione del l ivello di vita 
de l le masse popolar i . 

Il p res iden te F iond iz i , in 
nome del « più comple to l i­
ber ismo economico » ha a n ­
nunc ia to oggi al Paese l 'eli­
minaz ione quasi to ta le «lei 
sussidi s ta ta l i , la l ibera con­
t ra t t az ione del < peso >, la 
dras t ica r iduzione de l l ' appa ­
rato burocra t ico , l 'aunicnto 
del le tariffe fe r roviar ie ed 
e le t t r i che , la l imi tazione del 
c redi to bancar io e il raz iona­
men to del la ca rne . 

11 q u a d r o della s i tuazione 
economica in cui intesti 
p rovved imen t i si inser isco­
no è i n d u b b i a m e n t e impre s ­
s ionante . Negli u l t imi dieci 
anni , ha de t to F rond i / i , la 
circolazione mone ta r i a è pas ­
sata da poco più «li se t t e m i -

GRAVISSIME DICHIARAZIONI DEL MINISTRO DELLA P. I. 

Moro promette finanziamenti 
per gli istituti scolastici clericali 

Un discorso del Papa ai maestri cattolici riuniti a Convegno 

llii ìnse imanti cattolici e 
l imi l i i l l i v ident i «Iac.il istituti 
ecclesiastici hanno approfitta­
to di questi giorni di vacanza 
per tenere i loro convec.nl nn-
z.iona i. IVI pruno, si t» accorto 
•solo il Popolo per vantarsi che 
l'organizzazione dei maestri e 
piofc.-sori clericali aveva ap­
provati! scti/.a riserve il co-ùd 
.ietto piami Kiitif.itu per hi seno. 
la Del secondo si sono inveci 
oi'eup.,'1 sia il l 'api che :1 mi-
:i,-'.m Moro 

(Giovanili XXIII ha ricevuto 
.ti udienza, guidati dal cardina­
le 1 \ i /ardo , dal presidente della 
KIDAK «che è un i;esii.!a> e da 
uno stuolo di fiati, i parli-ci-
panti al 'assemblea, ed ha ri­
volto loro un discorso, al solito. 
meno aspro «- polemico di «incili 
analoghi del trio predecessore 
(poco più di \n\ anno fa. come 
<;i riconterà. l'io XII. teorizzo 
la preminenza della scuola cat­
tolica su lineila statale) , ma 
ugualmente deciso nel rivendi­
care In - liberta - per le scuole 
clericali, «-he in Italia ammon­
tano a 44.'<5 elementari inedie 
e superiori e ItlUKI asili, con 
ben I 700 000 alunni. 

C'.ravissime. le dichiarazioni 
fatte dal ministro clericale del-
l'J.-trn/iorie alla stessa asserii-
b'ea I.'on Moro ha detto a 
ciliare lettere che - il piano d e . 
retinale •* rivolto non solo alla 
scuola statale, ina alla scuola 
italiana tutta che comprende 
anche la scuola min statalo, nel . 
la «piale i» i ist.tuti cattolici oc­
cupano un posto assai distinto 
per ricche/za di valori umani 
e cristiani -

Diminuita 
la produzione 

siderurgica 
La produzione siderurgica 

Italiana ni-J periodo g e n n a i o -
novcui lue del l'.tfiH. secondo i 
dati r«-si noti d.tll'ASSlDKK. ha 
registrato il seguente andamen­
to: ghisa 1 8!»3 000 torni, contro 
1 !•()>; non nello slesso periodo 
de! jy.V," «con una «limlnuzione 
de'.lo O.iàK't »; acciaio gic/./.o 
aTi.L' 000 turni contro 6 2.1K 000 
(. 7.t">Ur". i; laminati a caldo 
4 1K»;nno torni contro 4 aiO 000 
'- H.Hii': i. ferroleghe ]n5 000 
contro 130 000 (- 1ÌI.2.T7 ) In no­

vembre la produzione «*- stata 
di l»;3()00 tonti, «contro KM 000 
del novembre 1 :>f>7 ); acciaio 
grezza» Sila Olii) UHI» < 587 000»; 
luminati il calilo .1H2 000 tonn 
<42O000>; f e r r o l e g h e 2000 
'»;o00>. 

Un passo della CGIL 
per le ferriere 
di Giovinazzo 

I»i segr«o.erin~delln OC.IL 
«• i n t e rvenu ta ieri, presso il 
min i s t ro ilei lavoro e «Iella 
Prev idenza sociale per so­
s t ene re la lotta elio tu t ta la 
popolazione di ( i icvinazzo 
conduce in difesa de l le fer­
r iere che i padroni cb i iubmo 
ondi con la promessa di r ia­
p r i r l e a s sumendo soli» 300 
opera i . 

Nel fonogrammi! invia to . 

la CGIL, ri leva « la g rave 
s i tuazione d e t e r m i n a t a s i n e l ­
la fabbrica dei F i l i Sc i ana -
tico ( F e r r i e r e di Giovinazzo 
Tubilìcio Bai i e Lateri l ìcio 
Terlizzi) in segui to alia d e -
cisioue di l icenziare e n t r o il 
31 d i cembre 1958 circa 500 
lavora tor i > e la < viviss ima 
preoccupazione » che ques to 
ha susci ta to tra t u t t a la po­
polazione di Giovinn/zo 

La Segre te r i a del la CGIL 
ha chiesto quindi ni min i s t ro 
ilei lavoro < un u r g e n t e in­
te rven to presso l 'azienda af­
finché si soprass ieda n l l ' ap -
pliea/ioiio «li quals iasi p rov -
vei l imento in a t tesa della 
convocazione «Ielle par t i al 
Ministero del l„'ivoro «la ef­
fe t tuars i al più p res to p o s ­
sibile ». 

Via libera ai "f lippers,, 
fino al prossimo 1 marzo 

A distanza dì venti<juattro ore 
dalla entrata in vigore della 
ordinanza che vietava l'uso d«-i 
- flipper* - negli esevei/.i pub­
blici. improvvisamente il mini­
stero degli Interni ha concesso 
una proroga tino al 1. marzo 
per il ritiro degli apparecchi 
dagli esercizi pubblici Secon­
do la comunicazione iifllcialc, 
tale «iecisione sarebbe stata pre­
sa in seguito alle richieste <Ie-
gli esi-rci'nti delie macchinette 
a gettoni. 

Nella Improvvisa decisione 
del ministero, e però chiara­
mente visibile l'effetto dello 
pressioni ben maggiori e più 
potenti ti mondo di trallici e 
di interessi che si muove ilic-
tro i - llippers -. la loro im­
portazioni- e la gestione del le 
diecine di migliata di - ;n.icchi-
tu-tte - concesse in fitto agli 
esercenti pubblici in tutta 
Italia, è abbastanza largì» e ben 
ramificato, anche all'interno 
della maggioranza clericale, da 
consentir»- operazioni - d i sor-

l iardi nel 1948 a 70 m i l i a r ­
di di pesos alla fine di q u e ­
s t 'anno, m e n t r e la p r o d u z i o ­
ne r imaneva s taz ionar ia . Il 
paese — ha de t to il p r e s i d e n ­
te — ha consuma to più di 
quan to producesse . senza 
ave r ef fe t tua to inves t imen t i 
di baso e c o n t r a e n d o un 
enorme debi to e s t e rno . Alla 
fine del la seconda g u e r r a 
mondia le , le r i se rve in oro 
della banca cen t r a l e s u p e r a ­
vano di un mi l i a rdo e 300 
milioni di dol lar i l ' a m m o n ­
ta re del debi to es te rno , m e n ­
tre ne l l ' apr i le del 1050 la 
s i tuazione e ia t o t a l m e n t e r o ­
vesciata e il deb i to s u p e r a v a 
di un mi l ia rdo e cen to m i ­
lioni le r i serve in oro. E' in 
;,.ttn un processo di i m p o v e ­
r imento cont inuo e di d e c a p i -
talizzazìone. cui si deve p o r ­
re fine — ha de t to F rond iz l 
— con un piano di e s p a n s i o ­
ne nazionale che p r e v e d e la 
t ras formazione della s t r u t t u ­
ra economica grazie allo 
s f ru t tamento di nuove fon­
ti di r icchezza: il pe t ro l io , il 
carbone, l ' energia e le t t r i ca . 
i giacimenti di ferro, come 
pure lo sv i luppo d e l l ' i n d u ­
str ia s iderurgica . 

Questi i piani ambizios i 
esposti oggi da Frondizi . Ma 
le r ipercussioni dei p r i m i 
p rovved imen t i s a r anno in ­
d u b b i a m e n t e pesant i pe r le 
classi lavora t r ic i , le qual i non 
vedono il governo c h i e d e r e 
alla g r ande indus t r ia sacrifici 
paragonabi l i a tinelli che 
vengono chiest i a loro. 

Gli aumen t i di prezzi già 
stabil i t i sono i n d u b b i a m e n t e 
enormi . Il prezzo del la b e n ­
zina ad esempio sa rà t r i p l i ­
cato. quell i de l le fe r rov ie 
a u m e n t e r a n n o del sessan ta 
per cento. 

Si 
per un 

del 

uccide 
rimprovero 
marito 

PROSINONE. 30 — In un le­
vatoio pubblico, sito all ' ingres­
so dell'abitato del comune di 
Vomii , «piesta mattina e stato 
rinvenuto il cadavere di una 
donna identificata dai locali 
carabinieri per la signora Giu­
seppina Diamanti in Pagliarell;. 

La signora, che presentava 
segni di asfissia per annega­
mento. era scomparsa ieri mat­
tina dalla propria abitazione. 
dopo un diverbio con il mari­
to che le rimproverava di aver 
prestato del denaro ad una c o ­
noscente senza la sua autoriz­
zazione. 

La Diamanti nell 'al lontanar-
si d casa aveva dichiarato di 
volersi uccidere. 

presa - come quella annunz.nt« 
con tanta semplicità dal mini­
stero Si tenga fra l'altro pre­
sente che alcune fabbriche ita­
liane di giocattoli avevano già 
preparato, e si accingevano n 
fare entrare in funzione per I 
primi dell'anno, migliaia di 
macchine «la gioco ili fabbri­
cazione nostrana (i tlippers prò. 
vengono prevalentemente dal­
l'America e dalla Germania oc­
cidentale». più innocenti e me­
no dispendiose dei tlippers oggi 
Imperanti, a lmeno stando nlla 
definizione che ne davano i fab­
bricanti 

("osa duiu|Ue ha fermato .il-
l'ultimo momento il governo? 
Quali Interessi «hiTiciliiic.-itc 
confoss.ibili hanno prevalso, an­
che questa volta, nel far ritira­
re una decisione annunziata n 
suo tempo con tanta solennità'' 
E' quel lo che l'opinione pub­
blica. e prencipalinente migliala 
di padri di famiglia diretta­
mente interessati alla questio­
ne. vorrebbero sapere. 

« Falso allarme > 
per Mike Bongiorno 
MILANO. :?0. — Si è spr-;.-. 

stamane a Milano la notizia 
che Mike Hong'.orno. il popo­
lare presentatore di - Lascia 
o raddoppia? - fosse rimasto 
vittima d: un incidente auto­
m o b i l e . c o . In breve le agen­
zie di stampa, i giornali, 'a 
radio e :'. servizio informazioni 
del!» Stipel sono stati t e m p e ­
stati d: telefonate da cittadini 
che chiedevano particolari sul ­
la - s c i a g u r a - . 

I.o stesso M.ke Bongiorno. 
che si trovava invece tranquil­
lamente ne'.Ia sua abitazione. 
ha dovuto rispondere alle t e ­
lefonate d: giornalisti, amie: e 
degli stessi dirigenti della TV 
che. pre.iccup.it:. avevano v o ­
luto rassicurarsi chiamandolo 
a f i ' a - Non so come possa 
essere nata una simile vace-, 
hi r sposto il prescnt i tore 

La sentema della Corte costituzionale contro l'imponibile 
(Continua/ione iiuii» i. pagina) [ c }) ( ,nomiana ». g h u o m i n i p iù [ c a v a r s e l a con p r o v v e d i m o n -

"~_
 t r j responsabi l i d e l l a p o l i t i c a ti «h s e m p l i c e a s s i s t e n z a so-

* " ni d i s o c c u p a t i . 
ni s ta ta l i d e b b o n o ora 
v a r e s o l u z i o n i per g a r a n t i r e 
una o c c u p a / i o n e a d e g u a t a a. 
b r a c c i a n t i a g r i c o l i , l 'n c o n ­
t r i b u t o a q u e s t a s o l u z i o n e 
—- af ferma il c o m u n i c a t o de l ­
la l ' I L - t e r r a — d e v o e s s e r e 
t r o v a t o a n c h e a t t r a v e r s o la 
i n t e g r a l e a p p l i c a z i o n e (i*-!-
l'art. 44 d e l l a C o s t i t u z i o n e 
c h e inijvoue l imi t i ali i pro­
pr i e tà t err iera pr iva ta e 
t r a s f o r m a z i o n e «lei l a t i f o n ­
do . C o n s e g u e n t e m e n t e la d e ­
r i s i o n e 'della C o r t e r a p p r e ­
s e n t a u n u l t e r i o r e m o t i v o 
pe r l ' a t tuaz ione della rifor-

agran . i gove rna t i va 
Con si t r a t t a , del rest<», di 

ass icurare — come asser isce 
\ morelli — «he i d isoccupat i 
< abbiano il m inor «lamio 
possibile ». L ' imjxinibi le di 
mano d 'opera ha assicurate» 
nel l 'u l t imo anno ag ra r i o 
11150-57 «piasi 12 mil ioni di 
giornate di l avoro pe r 186.271 
bracciant i agricoli avv ia t i al 
avopi siili.» base «lei dec re t i 

emessi dai prefe t t i in 23 p r o ­
vince P rop r io in ques t i g io r ­
ni s: s tanno app l i cando ì «Je-

i r re t i per l ' imponib i le che 
! dovrebbero a s s i cu ra r e un l i -
Ivello di occupa / i one p resso -
lene uguale a que l lo del 1957. 
, Cosa accadrà o r a ? Gli ag ra r i 

a ! , 

ma agra r ia cener :de Que­
sta afférmazione della l ' I I ^ 
t e r r a t rova n a t u r a l m e n t e , . . . „ , . ,, . , . 
concordi , s indacat i uni tar i ! ^ ^ l"\vììa,\an? ì^tUtn.a 

e tu t to il m o v i m e n t o d e m o ­
c r a t i c o : 
t r a d u r l a 

s; 
in 

t r a t t e r à 
concre ta 

ora ti: 
azione 

po t ranno c h i u d e r e i c a n c e l ­
li del le loro az iende ai b r a c ­
cianti a s sumendo so l t an to co ­
loro t h e v o r r a n n o ed a d e ­
guando il car ico di m a n o di 
opera ai loro pa r t i co la r i ed 
egoistici in teress i? Ne vali­
la giustif icazione tecnica . Gli 
imponibili fissati dai dec re t i 

j e . [ s o n o stati s e m p r e s u p e r a t i 
c j e _ ( ri a i fatti e da l l e necess i tà di 

t e r m i n a r e nuove ed a m a r e ' i m p i e g o del lav«»ro ne l l e 
s i tuazione pe r i l avora tor i , aziende più p rog red i t e . 1^ 
agr icol i . Vigorell i ha de t t o : jmnno libera che gli a g r a n 
« N o n sono m g rado di dire|v .°clioni» in fa t to di occupa 

qual i m i s u r e po t r anno 

Il parere di Vigorelli 

z\nche il m in i s t ro del La­
voro «ti. FIzio Vigore-Ili ha 
Commenta to la sen tenza . Do­
po a v e r r icorda to che la 
cis .one della Cor te può 

cinl» La son­

ora qual i m i s u r e 
essere l ega lmen te previs te . 
Il min i s t e ro del Lavoro por ­
rà ogni impegno pe r ope ra r e 
nel lo spir i to del la solidario* 
là u m a n a , pe r far si che i 
l avora tor i d isoccupat i abb ia ­
no il m inor d a n n o possibile » 
ÌA> s tupore di Vigorelli non 
riesce a nascondere il fatto 
che la sentenza del la Corte 
col l ima pe r f e t t amen te con la 
poli t ica governa t iva . Pe r a n ­
ni la D. C , i d i r igent i della 

zionc mira a ben a l t r o : m i r a 
al r ica t to , in p r i m o luogo e. 
nel lo stesso t e m p o , a cacc ia re 
da l le c a m p a g n e a l t r e dec ine 
di migliaia di l avora to r i . Co­
m e n«vn r i co rda re , a ques to 
proposi to , l ' impegno che in 
tal senso fu c h i a r a m e n t e ed 
esp l ic i t amente p reso a n o m e 
del governo Fanfan i dal mi 

' n i s t ro Fer ra r i Aggrad i al la 
conferenza del M F C t enu t a 
a S t resa? 

II governo non j v ' - « u i n d : 

teri7a del la Cor te a p r e il p r o ­
b lema di immedia t i in te r ­
venti governa t iv i per non d i ­
m i n u i r e n e m m e n o di una 
g iorna ta «li l avoro gli a t tua l i 
livelli di lavorìi già fissati 
e di una nuova legge che ga­
rant isca la mass ima occupa ­
zione nel le c a m p a g n e , in col-
l e e a m e n t o con le o p e r e «li 
bonifica e di t r a s fo rmaz ione 
fondiar ia . 

/ / contentilo della sentenza 

Ed ecco ora una rap ida 
descr iz ione del c o n t e n u t o 
«Iella g r a v e sen tenza «Iella 
("orto cos t i tuz ionale , che ma 
t a n t e giust i f icate reazioni ha 
p rovoca to ed a l t r e ancora e 
c e r t a m e n t e des t ina t a a s u ­
sc i ta re . 

T u t t a la sen tenza si r egge . 
infa t t i , su una a f fe rmazione 
di p r inc ip io , la cui g r a v i t a 
deve esse re sub i to so t to l i ­
nea t a . anche pe rche pini a p r i ­
r e la v ia a u n a i n t e r p r e t a z i o ­
ne e qu ind i a una app l i ca ­
zione a s so lu t amen te d i s to r t a 
dei pr incipi ! «Iella nos t ra C o ­
s t i tuzione. Ta le pr inc ip io e 
pres to d e t t o : poiché l 'ar t . 41 
della Cos t i tuz ione , nel suo 
p r imo c o m m a , s tabi l i sce che 
« l ' iniziat iva economica p r i ­
va ta e l ibera >. n e d o v r e b b e 
consegui re che il « l i be ro 
o p e r a t o r e economico > ( in 
ques to caso, anche l ' ag ra r io 
g re t to , reaz ionar io , a s s e n t e i ­
s ta) d e v e essere a s so lu t a ­
m e n t e l ibero nel la « v a l u t a ­
zione e conseguen te a u t o d e ­
t e rminaz ione > in tu t t i gli 
e l ement i che r i g u a r d a n o ì 
fini economici de l la sua 
az ienda , la sua i n t e m a o r ­
ganizzazione, e qu ind i a n c h e 

il n u m e r o , la «pialità. la spe- l Ma a m b e «love la sen tenza 
cial izzazione «Iella inamido- osserva c r i t i camente che il 
pera impiega ta . jDocn-to si p ropone il sido 

K* e v i d e n t e che . par tendo!* 1* 0 ! ' 0 «•' « f avo r i r e il m.issi-
da \in tal»- p resuppos to , un 
dec re to come quel lo su l l ' im­
ponib i le debba a p p a r i r e i l -
eg i t t imo .K quel p resuppos to . 
secondo la Cor te cos t i tuz io­
na l e . r i m a n e validi» anche 
cons ide r ando gli a l t r i com­
mi de l l ' a r t . 41 e gli a r t t . 42. 
44 e 38 del la Costituzi«»ne 
(che pongono l imit i a l l ' a t t i ­
v i tà economica p r iva t a , s t a ­
bi l iscono che essa deve ave re 
una funzione sociale e p r e ­
vedono n o r m e che la i nd i r i z ­
zino a fini socia l i ) , poiché 
anche in «juesti pr inc ip i i c o ­
s t i tuzional i non si t r o v e r e b ­
be a lcun fondamento pe r i m ­
por re l 'obbl iga tor ia assunz io ­
ne di m a n o d o p e r a ai p r iva t i 
« ope ra to r i >. 

Ma la stossa Cor t e d e v e , 
a v e r e a v v e r t i t o la diff icol tà! i l g ius to conto . 
di u n a s imi le in t e rp re t az ione ; 
t a n t o è v e r o che , fra le r i ­
g h e del la sen tenza , è poss i ­
bi le quas i t r ova re u n a i nd i ­
cazione» un s u g g e r i m e n t o sul 
modo in cui possono esse re 
s a lva t e le n o r m e su l l ' imponi ­
bi le . con nuovi p r o v v e d i ­
m e n t i legis la t iv i , che t enga ­
no con to dei pr inc ip i af fer ­
ma t i ne l la sen tenza s tessa . 
l ' n s u g g e r i m e n t o s imi le , per 
e sempio , r avv i sab i l e ne l la 
espress ione secondo cui « il 
s i s tema a t t u a t o con le n o r m e 
c o n t e n u t e nel Decre to si 
m u o v e a t t r a v e r s o poter i di 
a m p i a d iscrez ional i tà del la 
iniz ia t iva del Prefet to. . . ». 
dove — i m p l i c i t a m e n t e — si 
cr i t ica un aspe t to del s i s tema 
(la « d i s c r e z i o n a l i t à » dei 
p re fe t t i ) e non il « i o con­
t enu to . 

' i 

• | s 

Oltre 
a Corte 

lato :. 
!.. 

mo impiego possibile di la­
vora tor i agricoli > (e «minili, 
corno tale , non s a r e b b e gin 
st i f icabile neanche conside- ! 
r .mdo la funzione sociale chej 
la Cost i tuz ione esu^e da l l ' a t ­
t ivi tà economica p r i v a t a ) s; 
r icava imp l i c i t amen te il sug |**-nyV1';?. 
ge r imen to ad a s segnare a p e r - j x _1"0''' ' 
l amen to a l l ' imponib i le di 
m a n o d o p e r a — in nuovi 
p rovved imen t i legis la t ivi — 
anche il compi to di incre­
m e n t a r e Io sv i luppo econo­
mico del le az iende agr icole 

Il che , in rea l tà , è s t a to 
c o n c r e t a m e n t e uno «lei r i su l ­
tat i più impor t an t i de l l ' in i - ear.te 
ponibi le di m a n o d o p e r a , d a ' '"rrn: 

c inquan t ' ann i a ques ta p a r t e : 
e di ciò t giudici cos t i tuz io­
nali a v r e b b e r o dovu to t ene re 

Una sentenza 
della Corte 

sulla « religione 
di Stato » 

1 q : . 
costi 

•:: al 
i m i . 

co* 
' 724 i 
o A, oli 

la Corte ha , 
s i parlare d: 
"• propos to de 
"olica. rti'i h i ; 

r. pombile. 
.e ha depo-
?er.:enze 

•inon.». 
:•• *.-i 

ri.'er.sce a,.,a i e -
:u.* ona:e d«li'ar-
l C'o.iice IV:.ale 
s i ;,..3 Div in i tà ' : 
- "liuo eh* si r>os-
reli^iiine di Stato 

la rel igione cit-
i l e m u r o che es -

m e n : e v o > i : particolare 
a p' l̂.̂ ,...- p.Mrhé è pro'?s-

n-a-^i ir parto dez'.: d ì l 

Lotteranno 
per l'imponibile 

i contadini mantovani 
MANTOVA. 30 

tenza della Corte 

sa .' 
• • i ' . 
• ' T i 
.•al:-.::: L i ? - - ' r 1 ' 
d i e h l ì n le^:":rrt; ~li 
i e l l a .'e^^-- 27 rnarz 

rii):n.>- su...! p 
: per l, ri-::: 

ie:.'.-:ce e d 
1::ff!~ii a: 
sTi.ir.iinar;-. 
Corte h i n'.rv-,•.••> V:r'. 
z i della que»! ">-;e •">." 
che l ' ir: 2 della Cost 
r.ten-.iro :n c.in:r..«to e 
..rticol: . ie l ' i Ie*^e. 
la enunciazione .le: 
v iol ini! ; e fo-da 
l'iter:-- > - n z i ale i: 

'ero 
tnbi 

Lo Tre s 
riferì 
un.-! 

fen.tcn.z* 
arr? t * 5 

> !i>M. nr-
roro^i de* 
^ h e del le 

acce 
4 . . " 

-.tmrren-.e 
.".st 

, - . , „ . ( 

A-ri 

s:.i 
la 

ez-
^er.ando 
.'.uz-.one. 
on i du* 
•oneerae 

in.-

n.è di: 
ter: a 

n c - ' v : 
rif^ni"n 

«::« 
r>-ti 
rrt«-è ir. i .retto 

ar i t 
.. .. . ..cct-";ve «ente-ire >! 

— La sen.-| riferiscono :,.:* >»:i::irr:i:à di 
C>st::i:z:o-' un-! ICjice reiiomTe siciliana e 

«ile sull'imponibile di niar.o a due eon.flitt: di attribuzione 
l'opera m a»irico.tur« h.» s.i-ìfra :o Stiro e la resi-.n.-' .«uei-

li.-.na. S ino state invalidate U 
!-?ce cho cont ene a^evc!ario-
n: fiseali per Io sviluppo dell* 

scitata anche nel Mantovano 
un vasto movimenta <U pro­
testa che si accentuerà noli.» 
giornata di domani La segre­
teria della t ' d L ha convol i ­
lo per domattina l'Esecutivo 
camerale per esanimare '..» 
pravità della siiuaz.one. !.,« 
federazione del partito conni 
nista attraverso nmL.ii.i d: 
volantini ha condannato la 
decisione, mentre nei m m i o -
n centri agricoli si svolgono 
assemblee che t i intensifiche­
ranno domani tera. 

nTTività .irmatirii".; e tre de-
creT: della Regione per la con-
•'«**> one .li r-ff.nenie di petro­
lio. mentre ha riconosciuta l i 
eorrr-evnri re^'ona'e por l i tra-
«'erlrr.ento de*!i insegnanti L» 
Corte h i infide respinto anche 
!a domandi di annullamento dì 
un decreto di nomina dt un 
eommis ' ir io covern.itivo !n una 
cooperativi del Trentino Alto 
Ai!c<». riconoscendo »T!o Stato 
la competenza ad tmetterto. 
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